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Comunicato della segreteria della federazione del PCI 

Occorre sviluppare 
© / e 

iniziativa per 
stampa comunist 
Sono 127 le feste dell'Unità che si sono già svolte nella capitale e 
in provincia — Il tesseramento è al 107,8% — Grande impenno in 
occasione della manifestazione conclusiva del festival nazionale 

I rapinatori avevano anche sabotato una centralina SIP per coprirsi la fuga 

a 300 milio 
Lr.'ì 

li i.„] . -.-, r ^ j i. JrWafcaS ano del Grano 
Tre bendi l i arrestali davanti all'ingresso della raffineria mentre entrano con le armi in pugno — Al t r i due 
idemific?.fi e ricercati — Una « soffiata » aveva messo in allarme la polizia che ha organizzato un appostamento 

I>a segreteria della Federa
zione comunista romana ha 
approvato, ieri, i: documenta 
del quale pubblichiamo il 
te.sto. 

« Le manifestazioni per la 
stampa comunista .stanno vi 
vendo con le iniziative in 
programma in questi' setti-
mane, il momento di più in
tenso sviluppo. A Roma e 
nella provincia si sono svolte 
a tutt'oggi L'ià 127 Feste de 
YUnitii. 

« Il dato saliente delia cam
pagna della stampa e stato 
quello della promozione di un 
dibatti to di massa sulle novi
tà profonde scaturite dai vo 
io, nel Paese con la caduta 
della pregiudiziale anticomu
nista e con l'avvio di nuovi 
rapporti tra le forze democra
tiche. e a Roma con l'elezio
ne delle giunto democratiche 
aperte il Comune ed alla 
Provincia. 

« L'ulteriore sviluppo della 
rampat i la della stampa co
munista. le manifestazioni in 
programma per le prossime 
settimane debbono segnare un 
rapporto di massa ancora più 
esteso con i cittadini e con 
le forze democratiche, sull'at
tualità della situazione poli
tica. sui compiti di iniziativa 
e di lotta che spettano al 
movimento democratico roma
no per obiettivi di risana
mento e rinnovamento, per 
una nuova politica di svilup
po economico e sociale. 

« Questo rapporto neve tra
dursi in una più ampia ini
ziativa organizzata nella rac
colta dei fondi per la stam
pa comunista, nella diffusio
ne del l'Unità, nel proseliti
smo al partito ed alla FGCI. 

« Alla data odierna il risul
tato della campagna del tes
seramento al Partito è di 
61.B00 iscritti, pari al 107,8 per 
cento degli iscritti del 1975. 
Nella diffusione organizzata 
de l'Unità, la prima settima
na di settembre vede un in
cremento di oltre 40;x) copie 
rispetto al periodo corrispon
dente dello scorso anno. 

« La campagna di sottoscri
zione ha raggiunto i 15(5 mi
lioni e cinquecentomila lire 
(che è la somma versata in 
Federazione», con in più 40 
milioni rispetto a! risultato 
complessivo de! 1975. 

«L'obiettivo fissato nella 
riunione di marzo de! comi
tato federale con tutti i se
gretari di sezione è di 300 
milioni, ed esso costitui-ce 
una necessità per risponde
re olle nuove esigenze ed al
le responsabilità che i comu
nisti hanno nella vita poli
tica e civile di Roma ed in 
provincia. 

>< E' necessario, quindi, su
perare, con un forte impegno 
di tutte le organizzazioni, ri
tardi ed inadeguatezze che 
ancora persistono, dando a 
questo lavoro tutto lo slan
cio ed il senso delle possibi
lità reali de! conseguimento 
pieno dell'obiettivo, che sono 
provate dal grande rapporto 
di fiducia, di adesione e di 
interesse che lavoratori e cit
tadini manifestano nei con
fronti del nostro partito. 

< Si compia in occasione 
della manifestazione conclusi
va del Festiva! Nazionale de 
l'Unità un significativo balzo 
!n avanti nella sottoscrizione. 
nella diffusione, nello svilup
po del tesseramento è proseli
tismo ni Partito ed alla 
FGCI ». 
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CALOROSO INCONTRO CON PETROSELLI E ARGAN 
S i è chiuso domenica, con la partecipazione di una folla di c i t tadini e compagni , il festival de l l 'Uni tà di Vi l la Gord ian i . 

L' incontro popolare con il compagno Luigi Petrosell i , segretario della Federazione comunista e membro delia Direzione, pre
visto come manifestazione conclusiva della in iz iat iva a sostegno dalla s tampa comunista , è stato preceduto da un a l t ro 
memento di signif icat ivo entusiasmo, costituito dai ia visita dei sindaco, G iu i io Car io Argan . 

I l lustrando la geografia politica nuova di Roma e del Lazio, il segretario della Federazione ne ha sottol ineato il valore 
di svolta e ha r ibadito la necessità che le nuove ammin is t raz ion i possano contare cui più ampio impegno un i tar io . 

Dcpo il comizio di Petrosell i , Argan ha pronunciato un breve discorso per r ingraziare i compagni e tu t to il popolo di 
Roma che lo ha voluto al la guida della c i t tà , e ha r icordato i t r a t t i sal ient i del l ' impegno suo e deila giunta per r isanare e 
r innovare la capitale. N E L L A F O T O : Petrosell i e Argan circondati da c i t tad in i e compagni al t e rmine del l ' incontro popolare. 

Sarebbe stata una delle più 
clamorose rapine dell'anno: 
300 milioni tendi, da razzia
re nella cassa della «FINA» 
a Pantano de! Grano. L'ave
vano organizata in cinque e 
avevano pensato a lutto. Uno 
dei banditi — impiegato aliti 
SIP — aveva persino provve
duto ad isolare la rete tele
fonica di tutta la zona per 
quaranta minuti in modo da 
garantirsi una fusa senza pe
ricoli. Ma una «soffiata» ha 
mandato all'aria il piano e 
quando i rapinatori sono arri
vati sul posto una quindicina 
di agenti de!la squadra mobi
le erano già appostati, pronti 
ad intervenire. Conclusione: 
tre banditi arrestati, due 
identificati e ricercati. Sono 
stati b'.oceati prima ancora 
che si avvicinassero alle ric
che casseforti della «FINA». 

e non è stato .-parato nep
pure un colpo di pistola. 

Gli arrestati sono: Giovan
ni Chiove'li. 20 anni, abitan
te in via Cruciani Alibra-.idi 
23; Giancarlo De Bernardi. 19 
anni, via Giuireanco 7; Vit
torio Lorenzetti. 28 anni, via 
della Magliana 635. I primi 
due hanno precedenti penali 
per furti aggravati, mentre il 
terzo lavorava negli uffici 
centrali della SIP. in piazza 
Mastai. Gli altri due complici 
riusciti a sfuggire alla cattu
ra sono stati identificati ti 
loro nomi per ora sono coper
ti da! segreto istruttorio) e 
vengono ricercati. 

Il colpo alla «FINA» di 
Pantano dei Grano (ai mar
gini dell'Aurelia. dove hanno 
sede numerose raffinerie di 
petrolio» era stato preparato 
da alcune settimane. Il pia
no. nella sua semplicità, sem

brava perfetto. Ma evidente
mente hanno collaborato alla 
sua realizzazione troppe per
sone. e forse qualcuno alla fi
ne è stato escluso dall'impre
sa. Cosi si può spiegare che 
qualche giorno fa alla polizia 
sia arrivata la soffiata che 
ha consentito di sventare la 
colossale rapina. 

Alle 13,30 di ieri, quindi, 
c'erano già una quindicina di 
agenti della « mobile » — gui
dati da; funzionari Baiamo
ne e Carnevale — che sorve
gliavano a distanza l'ingres
so degli uffici della « FINA ». 
Chi era appoggiato ad un mu
retto. chi addirittura si era 
msieclato ai dipendenti della 
compagnia petrolifera. La 
«soffiata » ha trovato puntua
le conferma quando si è fer
mata una «500» e ne sono 
scesi tre giovani, che si sono 
calati su! volto passamonta
gna colorati. 

Erano tutti armati di pisto
la. e i . u n o nascondeva sotto 
il giubbotto anche una lupa
ra. Si sono diretti verso gli 
uffici della cassa, dove avreb 
bero trovato trecento milioni 
di lire in contanti. A questo 
punto è scattata l'operazione 
predisposta dalla pchza . Tut
ti irli agenti sono balzati fuo
ri dai rispettivi nascondigli e 
si sono get 'ati addosso ai ra
pinatori. ma nella confusione 
uno dei tre è fuggito i-orren
do a perdifiato nella campa
gna circostante, senza che i 
po'iziotti riuscissero a rag
giungerlo. 

Arrestati i orimi due (Gio
vanni Chiavelli e Giancarlo 
De Bernardi» gli aernt i sono 
ternati in fretta nei loro na
scondigli in attesa che si fa
cessero vivi gli altri compo

nenti della banda, senz'altro 
ignari di ciò che era accaduto 
ai loro compiei. 

Dcpo poeni minuti, infatti, 
è giunto davanti all'ingresso 
deha « FINA > l'impiega,o del
la SIP Vittorio Lorenzetti. a 
bordo della sua « 12-1 coupé ». 
Alle 13.03 esatte era andato 
nella centralina telefonica di 
via Malagrotta ed aveva di 
sinnescato alcuni contatti iso
lando l'intera zona di Panta
no del Grano. La polizia se 
n'era già accerta, ma si era 
limitata a traninn'lizzare ì 
dirigenti delle raffinerie per 
non rischiare di compromet
tere la riuscita della « trappo
la > tesa ai banditi. 

Quindi Vittorio Lorenzetti è 
stato portato via con le ma
nette ai polsi, mentre restava 
da arrestare il quinto campo 
pente della banda. Costui si 
era appostato nei pressi del
la raffineria con !a sua « Peu
geot », per tenersi pionio a 
fare salire a bordo i tre coni 
plici giunti con la «500». che 
doveva evidentemente essere 
abbandonata su! posto. Ma 
anche quest'uomo è riuscito a 
sfuggire alla cattura poiché 
a.ppena gli agenti sono usciti 
allo scoperto, all'arresto dei 
primi due, si è allontanato 
senza farsi più vedere. 

A quanto si è appreso ì ra
pinatori sarebbero dovuti fug
gire con il prezioso bottino a 
bordo della « Peugeot » fino 
ad un casolare sulla via Por 
tuense. a poca distanza da 
Pantano de! Grano. 

N E L L E F O T O — Giovanni 
Chiovell i , Giancarlo De Ber
nardi e Vittorio Lorenzel i i , 
i rapinatori arrestati 

^V*.r 

x . " 
- * * . • . . V 

\a 

.<& 

Presto convocati lavoratori e società 

Entro la settimana 
al ministero 

la vertenza del CIP 
Non si fanno trovare gl i azionisti del grande ma
gazzino — Venerdì mattina durante lo sciopero 
manifestazione di protesta in via XX settembre 

I dipendenti del « CIM » 
proseguono l'occupazione del
la sede centrale e dei grandi 
magazzini di via 20 settem
bre e del piazzale della Ra
dio. Ieri una delegazione dei 
lavoratori si è recata al mi
nistero del Lavoro per chie
dere un'immediata convoca
zione delle parti interessate 
alla vicenda. Il ministro Ti
na Anselmi ha assicurato che 
entro la sett imana sindacati 
e società saranno chiamati a 
discutere le possibili soluzio
ni dopo la decisione di met
tere in liquidazione l'azienda 
commerciale. Intanto tutt i 
gli azionisti del «CIM» so
no spariti dalla circolazione. 
A casa di Giuseppe Marzia
le, l 'attuale presidente della 
società (figlio del fondatore 
dei grandi magazzini) il te
lefono squilla invano. 

La speranza è che final
mente si possa far luce sui 
veri proprietari del pacchet
to azionario e sulle loro in
tenzioni. Bisogna ricordare 

eli due anni fa fu deciso lo 
«scorporo» dell'attività com
merciale dalla proprietà del 
« palazzo di vetro » di via 20 
settembre. Quest'ultimo è ora 
gestito da un'altra società 
creata «ad hoc». Tutto la
scia pensare che la decisione 
di chiudere i magazzini na
sca dal progetto di destinare 
ad altro uso il centralissimo 
palazzone, valutato non me
no di 50 miliardi. 

Per venerdì, a sostegno del
la lotta dei dipendenti del 
CIM. si svolgerà una mani
festazione di solidarietà dei 
lavoratori del commercio. La 
vicenda dei grandi magazzi
ni di via 20 settembre, infat
ti. si inserisce nella più am
pia vertenza che i sindacati 
del commercio hanno aper
to da tempo per il contratto 
nazionale delia . categoria. 
Sempre veneriti, i "lavoratori 
di tut to il settore scenderan
no in sciopero per sollecitare 
la firma del contratto. 

Comune e circoscrizioni hanno concluso il censimento dei palazzi inut i l izr^t i 

Pronta !a mappa degli e 
che possono diventare sooo 

Le proposte saranno ora vagliate dalla giunta che deciderà (ulti ;.',li interventi 
realizzabili - Confermato l'obiettivo di eliminare entro il 1° ottobre i tripli turni 
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I dipendenti del « C I M » davanti allo stabile occupato 

Per la prima volta dopo.trentanni la cittadina governata da PCI-PSI-PRI 

Àì lavoro la giunta democr; 
Decentramento, trasporti, edilizia, riassetto urbanistico e agricoltura tra i problemi più urgenti - La pesante 
eredità della gestione democristiana - « Un'amministrazione aperta alla collaborazione d i tutte le forze popolari » 

.. Una pmnlu ticmocratica • 
» aperta, clic ha come oh- ) 
biettiro prioritario l'avvio di t 
un modo nuovo di governa- J 
re. fondato .-:/.' de;vj/rawe?i- 1 
to e la partecipazione p,*po 
larr ai'.e MV.'/e r."uniin>tra- | 
f•?-«•». Cosi Antonio Cricco-
moro. socialista, nuovo sin
daco di Frasca;:, ha ven
to sintetizr.are :! e trattore 
del nuovo governo della cit
tadina. eletto — lui alla te
sta — lì 3 settembre sror.-o: 
lo formano comunisti, so
cialisti. re-pubblio» ni. La 
nuova realtà amministrativa 
e politica di Frasr.iti — 2 
assessori a! PCI (bilancio e 
urbanistica». 2 al PRI 'Pa
trimonio e commercio» e 2 
supplenti del PCI per scuola 
o personale — è maturata 
nel corso di un s.^rio con
fronto tra tutte le forze de
mocratiche 

Per la prima volta, l'im
portante centro dei Castelli 
viene ad essere amministroto 
da un governo di cui il 
PCI è forza decisiva, dopo 
che l'ultima recente avan
zata elettorale ha fatto con
quistare a! partito undici 
seggi su trenta (nelle passate 
legislature, i consigl.eri lei 
PCI erano otto». 

Un cittadino su tre. a Fra 
scafi, ha votato per il PCI: 
e l 'avanzata del maggiore 
part i to della sinistra ha coin
ciso con la crisi non soltan
to della formula, ma della 
stessa politica di centrosini
stra. egemonizzata per anni 
dalla DC ». « La rottura della 
loaiea di contrapposizione 

pregiudiziale era già avve
nuta all'indomani del refe~ 
rendum — osserva Sergio Sba-
roglia. segretaria della sezto-
ne comunista di Frascati. 
capogruppo comunista :P. 
Comune — con l'uscita del 
PSl dalla giunta comuna'e. 
e l'apertura del confronto sul 
modo di governare la città. 
Per quasi due anni, tra cr/sj 
e lotte interne di potere, la 
DC ha tenuto in piedi un' 
a »>i in ir. '.strattone sostenuta 
da socialdemocratici e re
pubblicani. Un periodo che 
ha messo in evidenza quanto 
logore fossero le tesi di chi 
pretendeva amministrare e 
risolvere i problemi di Fra
scati. senza la partecipazione 
diretta dei comunisti ». 

In effetti, la città fino ad 
cg2i è s tata soltanto disam-
min i s t r au »: rinvii continui 
dei « nodi » più scottanti, bi
lanci a dir po;o incoerenti. 
programmi inattuabili nei 
campo della casa, dei servizi. 
dei trasoorti. L'incapacità di 
affrontare un serio processo 
di r isanamento amministrati
vo. si è manifestata soprat
tutto nella formulazione dei 
n' iarci: fino a quello del "7fi. 
v r . i t o co! voto contrario de! 
PCI, e ;< caricato T> di impegni 
di soes» mai realizziti 

Adesso la nuova giunta de
mocratica dovrà « gestire » 
questo bilancio fino alla fine 
dell'annoi e già si pone il 
problema di at tuare concre
tamente alcune priorità tasi-
li-nido. scuole materne ed 
elementari, efficienza dei tra
sporti. edilizia economica e 

popolare». Ma il nodo prin
cipale rimane quello della 
partecipazione popolare: a !' 
istituzione dei consigli ài 
quartiere — dice Sbarajlia 
— in base alla legge appro
vata dalla Regione >\ 

La elezione della ammini
strazione PCI-PSI-PRI. è 
avvenuta nel quadro di un 
confronto politico serrato. 
che si è comunque dimostra
to suscettibile di sviluppi e 
positive aperture: democri
stiani e socialdemocratici han
no votato scheda bianca sul
la giunta, definendo la loro 
una «posizione di attesa v. Va 
detto che DC e P3DI in una 
prima fase delle trat tat ive 
sembravano disponibili alla 
politica di « iarche intese *>. 
preposta da! PCI: hanno mu
tato sensibilm?nte atteggia
mento in un momento suc
cessivo. ribedendo i democri
stiani un'ostinata pregiudi
ziale anticomunista, mentre 
i socialdemocratici pretende
vano vii anteporre al con
fronto programmatico que
stioni di organigramma. 

« 77 fatto che questi due 
partiti *iano giunti alla deci
sione di votare scheda bianca 
— continua i! compagno Sba
raglia — rappresenta un si
gnificativo riconoscimento del
la validità della politica co
munista, basata sulle larghe 
intese, la caduta delle pregiu
diziali, la collaborazione fra 
tutte le forze democratiche. 
• Un confronto, che non po
trà non partire dalle indica
zioni nuove, e dalle misure 
da prendere per far front* 

a: « guasti » d. treni 'anni e 
più d: nial^o-trao democri
stiano. Prima di tutta ,'urc.e:.-
/a di rivedere > criteri del pia
no regolatore iFrascati è la 
cittadina con :! più alto In
dice di fabbricibiìità su ter
reno agricolo d'Italia», av
viando al tempo stesso a con
clusione. le scadivize per .a 
c - a pciìolare. cerne il ol ino 
IÀC? cii Concimo por l i 
appi r ta in-n ; : . fermo d aduo 
anni porche manc ino le cpere 

G piccola 
cronaca 

a I 

di uri- »:i:.'-7.»:;;cp..\ Altro oro= 
so nodo da scogliere è quo ila 
doli» f in i tà »l'.s:.:u/io:io cieli" 
unità san.:.>.ria Icc-lo. rcal.z,-
:.^L2.cn? del r..:ivo ed.:i:io o-
s.D::!i:l:oro. nn.lio e.io^t^ :n-
s:r-. .bile eia due a ti ni» e d?!!a 
scuola. In cuist altinto t?r-
rono. por a : . : c i : » r e i oravi 
seju 1 he ci ovati ol po.ii-.v..-
:isn:c) (è- 3 dogli studenti, v.o-
no da ;"a p i r i v i . a io~. .n i o 
da altr. contr.i è uioor.to la 
ce;s*;:uccne noi d e v e c t o sco-
last.co. 

L ajciccltu.v.. poi. è la quo 
sf.ono più j p i r . M . La cento 
di Fra-oati chiede una se
ria rivalatajiono doii'eccr.o-
mia agricola, con la ó.rì.-
nuoicne coi co-si. di proiu 
z:o:"!\ e un1, ìzicn.o cr.e va'o 
riozi i < oltivitoe: dirotti <o.:-
tr.TS'and i~ • pcsr.i"; intor--.-.-; 
deìle CTOLSO aziende n-.ulti-
nazional; che operano nel 
camno v.t.v.niro!.") <la « Win e 
Ford s\ acquista a nrezoi mol
to bassi ;l vino dai piccoli con 
tarimi. mon."poiiz2ando il 
mercato). 

Duccio Trombadori 

Culla 
E" nata Alessandra Sobre-

ro. f ig l i dei compagni D.a-
r. * e Albori o. collaboratori 
do.l'r.si.iuto Grams.-i. A. ge-
n . i . c ili auzuri deli'Isi.iuto 
e de'.l'L'n.ifJ. 

Nozze 
Si .-nne» unii; in matrimonio 

Env.lia Folcirei.i e .1 compa
gno Norberto Rustiche'.!:. 
Gunoan-) ,ii novolii sposi i 
p.u fervidi auguri da parte 

i del.a sezione Aurelia. della 
cina Nord e doliTnii'a. 

Lutti 
E morto Alfredo Campana 

in o.idre cella compagna Lo-
redano. della sezione di Mon
terei ondo A Loredana e ai 
f.ìnu!:..ri tutti le condoglian
ze della Federazione, della 
sez.one e dell'Unità. 

• • • 
E' deceduto Davide Cap 

paocini. padre del campagno 
Antonio, della sezione di Set-
tebagni. Ad Antonio e ai fa
miliari !e condoglianze della 
Federazione, della sezione e 

i dell'Unita. 

La «mappa;) è completa: 
aggiunti del sindaco e respon
sàbili delle circoscrizioni han
no terminato l'elenco di tutti 
gli edifici pubblici che pò 
treboero ospitare aule scolasti
che. ieri pomeriggio nella se
conda delle riunioni che si 
sono svolte in Campidoglio 
assieme ai rappresentanti del
la giunta. All'incontro erano 
presenti gli assessori capito
lini ai lavori pubblici. Lucio 
Buffa, alla scuola. Antonio 
Frajese, al patrimonio. Giu
liano Frasca, e l'assessore pro
vinciale alla pubblica istru
zione Lina Ciuffini. 

Quartiere per quartiere, so
no state avanzate dai mem
bri delle commissioni scuola 
delle circoscrizioni, le propo
ste e possibili soluzioni (che 
pubblichiamo nella tabella 
qui a fianco» da trovare ac 
quisendo locali pubblici spes
so abbandonati o male utiliz
zati. Si t rat ta, per ora. sol
tanto di indicazioni sulle qua
li !a giunta dovrà lavorare. 
Ognuna, verrà vagliata atten
tamente. Per ogni edificio da 
trasfermare in scuola saran
no esaminati nel più breve 
tempo possibile i costi e i 
tempi d'attuazione. Le richie
ste considerate realizzabili 
formeranno quindi la piatta
forma per una trattat iva con
dotta da Comune e Provincia 
nei confronti degli organi del
lo Stato cui gli edifici appar-
tenzono. serviranno da base 
per" interventi da a t tuare già 
nel prossimo anno. 

La « mappa » costituisce 
dunque uno s t rumento prezio
so nelle mani degli ammini
stratori per far fronte alla 
u fame » di aule e per realiz
zare u r o degli obiettivi che 
la siunta si è posta in cam
po di edilizia scolastica: quel
lo di creare ìe condizioni per 
eliminare nel Ti-'lì i doppi 
turni. Impegno che è accom
pagnato dall'altro, ancora più 
urgent».-. di abolire i tripli tur
ni fin da ottobre, all'apertu
ra de'.i'anno scolastico. 

I due incontri in Campido
glio «cui ne seguiranno altri» 
hanno dato un notevole con
tributo a questo scopo. I rap
presentanti delle cireoscnzio 
m non hanno infatti presen
ta to soltanto un elenco desìi 
edifici che sarebbe possibile 
reperire. Hanno anche avan-
zato una serie di proposte con 
crete per una piena e razio
nale utilizzazione di tutt i i 
•ooa'.i che sono già a dispo
sizione e per evitare una 
« guerra » per gli spazi liberi 
che potrebbe scatenarsi tra 
diversi istituti. La compagna 
Ciuff-.ni. intervenendo a que 
sto proposito, ha ricordato 
come sia necessario sviluppa
re quella collaborazione, eh? 
si sta già realizzando, fra le 
Giunte capitolina e provincia
le. il Provveditorato, gli or-
cani del decentramento. ì co 
mi tati di quartiere e i con
sigli di istituto, per coordi
nare e programmare !e ini
ziative e scongiurare il peri
colo di arrivare a soluzioni 
contrapposte nel piano di 
emergenza per l'edilizia sco
lastica. 

Gii altri obiettivi che l'am
ministrazione comunale si è 
posta sono stati ricordati dal 
compagno Buffa: e il primo 

fra tutt i è quello di aprire 
realmente, alla data prevista 
dai contratt i , le aule che de
vono essere consegnate entro 
l'ultimo trimestre del "fa. Per 
questo — ha assicurato l'as
sessore ai lavori pubblici — in 
settimana saranno convocate 
tutte le dit te appaUalrici che 
devono terminare le aule en
tro dicembre. Molti dei con
siglieri nel corso dell'incontro. 
hanno chiesto inoltre infor
mazioni sullo stato dei la
vori. degli appalti e dei coli-
tratt i per quanto riguarda le 
scuole che dovranno essere 
costruite nei prossimi anni . 
L2 passate amministrazioni 
capitoline avevano lasciato 
sempre all'oscuro le circoscri
zioni su questo punto. Buffa 
ha assicurato che d'ora in 
poi invece gli aggiunti del 
sindaco saranno informati 
puntualmente, cosi rapporti 
periodici. 

Gli sforzi del Comune e del
la Provincia sono, come si ve
de. congiunti, con l'avvicinar
si del 1. ottobre per scongiu
rare un inizio traumatico del
l'anno scolastico. Questa da
ta. ha detto Fraieese, è un mo
mento importante e significa
tivo nella vita di una città. 
Per questo intendiamo rivol
gere un appello ai consiglie
ri d i circoscrizione perché. 
nelle prime sett imane di ot
tobre. siano mobilitati piena
mente. insieme agli assessori 
per intervenire nelle zone più 
« calde ». 

I !• 

Il Comune avvia 

il rimboschimento 

della pineta 

di Castelfusano 
Hanno preso i! via ieri i 

lavori di rimboschimento del
la pineta di Castel Fusano. 
Negli ultimi 3 anni oltre 3ofj 
incendi hanno devastato la 
vegetazione de! parco, con la 
distruzione completa di più 
di 100 ettari. Da ieri gli opo 
rai de! servizio giardini de! 
Comune sono all'opera nel!» 
fascia di 40 ettari, avvolta 
da!!e fiamme il 24 luglio scor
so. ohe costituiva la prote
zione naturale di gran parte 
della pineta lungo i! mare. 
La •< barriera » andata per
duta impediva, infatti, ai 
venti marini, particolarmen
te salmastri e violenti soprat 
tutto d'inverno, di penetrare 
oltre !a macchia e di minac
ciare l'habitat, più favorevo-
e per !e piante di alto fusto. 

L'assessore Nicohni ha 
chiarito che il rimboschimen
to. dopo questo intervento 
particolarmente urgente, in 
teresserà anche i rimanenti 
60 ettari di p.neta. « La ri-
sistemazione del parco — ha 
detto l'assessore — è anche 
una pronta risposta dell'am
ministrazione comunale alio 
preoccupazioni dell'opinione 
pubblica, che negli incendi 
dolaci vede la minacciosa 
presenza della speculazione 
edilizia ». 

Ecco alcune delle indicazioni suil'ut'lizz.izione n a i a 
stica di edif ici pubblici abbandonali o male ut i l izzal i , 
emerse nella riunione di ieri in Campidoglio. 5i i r . i l ta , 
per ora, solo di proposte che saranno studiate con atten
zione, pr ima di essere approvate dalla giunta capitolina. 
La « mappa » che pubblichiamo oggi r iguarda, come si 
vede, otto circoscrizioni. Delle proposte avanzate dalle 
altre abbiamo r i fer i to nel giornale di veneedi 10. 

I X C I R C O S C R I Z I O N E — Apertura di 10 auto i:» via 
Bobbio, che l'anno scorso sono r imaste inutil izzale. Ria 
dal tamenlo di sei aule in via Norcia, dichiarate inngibili 
nel '75. Possibilità di destinare a scuola i locali della 
Direzione Art ig l ier ia (v ia E t r u r i a ) , del Poligrafico (via 
Capponi) e del deposito Stefer (a Tor Fiscale) . 

X C I R C O S C R I Z I O N E — Completamento o destina/ione 
a scuola della caserma dei vigil i del fuoco di vie. dei 
Consoli, e acquisizione dell 'edificio dell 'Ennoli di Torre-
spaccata. 

X I C I R C O S C R I Z I O N E — Possibilità di reperire aule 
abolendo la scuola a pluriclasse » di Torr icola. 

X I I C I R C O S C R I Z I O N E — Necessità di rendere agibile 
la scuola di Val leranel lo, attualmente in stato di com
pleto abbandono. 

X I I I C I R C O S C R I Z I O N E - Destinazione ad aule di 
una parte della scuola per alberghieri ••< Enal Hotel r, 
che fino a poco tempo fa funzionava come un albergo 
vero e proprio. 

X V I C I R C O S C R I Z I O N E — Utilizzazione dell'istituto 
Magarot lo , a Casal Lombroso. 

X V I I C I R C O S C R I Z I O N E — Ristrutturazione dei Ces i l i 
Strozzi, un edif icio alle pendici di Monte Mar io . 

X X C I R C O S C R I Z I O N E — Acquisizione completa c'el-
l 'ex-GIL di v ia dei Robi lan l , a pente Mi lv io, dove R i 
sono state allestite sette aule dell'istituto tecnico Bernini 
Utilizzazione dei locali del Civis. 

Nuova Ope 
Kadett a l 
tre porte. 

Permute con qualsiasi mai e a 

Massime facilitazioni di rugameli. 

AUTOIMPORT 

O! "•mcessitinaru General U.A—. 

Italia S p A 

Vici C o r s c . o . 13 
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Via O. do Gubbio 209 Piazza Cavour. 5 
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